
Scuola e Università: i provvedimenti per l'Abruzzo 

Le ultime disposizioni - Nuovi fondi per l’edilizia scolastica, alleggerimento dei tagli e 
sospensione delle tasse universitarie per gli studenti dell’Aquila. Queste le nuove misure approvate 
nel Consiglio dei Ministri del 23 aprile per sostenere scuola e università nella ripresa delle attività 
quotidiane dopo il terremoto del 6 aprile 2009.  
 
I decreti del Ministro Gelmini - Prima di questi provvedimenti, il Ministero dell’Istruzione, 
dell'Università e della Ricerca aveva già disposto 3 decreti urgenti: i primi due, firmati il 15 aprile, 
riguardano il personale scolastico e le attività didattiche. In particolare, il decreto ministeriale n. 
3542 prevede che il personale scolastico possa riprendere servizio nella sede in cui lavorava prima 
del terremoto o in una struttura provvisoria. Il decreto n. 3543 disciplina invece la ripresa delle 
lezioni negli istituti. Tra le misure più importanti, la possibilità per gli studenti dei comuni colpiti 
dal terremoto di frequentare nuove scuole sul territorio nazionale. Strettamente connesso a questi, il 
terzo decreto - n. 1008 del 17 aprile – aggiunge nuove disposizioni per la ripresa delle attività 
scolastiche, come la nomina dei supplenti e la possibilità per il personale scolastico di lavorare 
anche in sedi diverse dalla propria.  
 
Nuove iniziative per i giovani – Una piattaforma che aiuta i maturandi a sostenere l’esame 
dell’ultimo anno e computer portatili nuovi per studenti di ogni ordine e grado: queste le ultime 
iniziative proposte dal Ministero dell’Istruzione, dell'Università e della Ricerca per i giovani che 
hanno vissuto il terremoto. È inoltre on line il sito “Non perdiamoci di vista”, uno spazio dedicato 
agli studenti che sono stati costretti ad allontanarsi dall’Abruzzo e che desiderano incontrarsi su 
internet.  
 
Attività didattiche nelle tendopoli - Nominati inoltre fra gli insegnanti abruzzesi 120 referenti-
scuola, uno per ogni tendopoli. I referenti hanno il compito di elaborare un progetto formativo per la 
ripresa delle attività didattiche e di animazione nelle tendopoli con il coinvolgimento di studenti, 
docenti e volontari.  
  
  
 


